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spavento delle parole 
Il titolo ila me d,Tto alle poche parole, 

che oggi sic per (lire, sembnii'à inesplica­
bile 0 ingiuslificato a molti di coloro clie, 
occupandosi dì politica, badano assai più 

.all'apparenza delle cose, che alla loro so­
stanza. 

Eppure, considerando imparzialmente l'o­
rigino della crisi attuale, poiché di essa 
conviene ancora elio si parli, si viene dritti 
dritti a questa conclusione ; che alle crisi 
politiche 0 parlamentari si arriva spesse 
Volto per lo spavento che una parie si fa, 
0 finge di farsi, più che dei l'alti co npiuli, 
delle parole pronunciato dall'altra. 

Qucslo in tesi generale ; nel caso spb-
oialo la tesi è chiaramente dimostrata. 

11 destro verrà poi di rivangare i parli-
colari (Iella crisi, e di esaminarla in tutte 
quello, olle ha ili serio, ed anclie nel molto 
che ha di grottesco ; - per oggi mi restrin­
go a questa osservazione: che gli avversari 
del Ministero caduto si sono serviti a me­
raviglia dello spauracchio delle parole per 
condannare i rappresentanti di una poli­
tica, che dall'oggi al domani resterà sem­
pre la slessa. 

11 che, quando sia dimostrato, proverà 
che il movente dell' ultima crisi non fu 
quello di condannalo un programma per 
sostituirne uno creduto miglioro, ma di 
congetiare uoiniiiì che aviiano latto ii do­
ver loro, e dai quali si era ottenuto molto 
per inalzarne allri, dai quali, benché sia 
dubbio di ottenere di piti, non fu preso 
alcun- impegno assoluto di non lare ciò 
che i primi hanno fatto. 

Si direbbe che si è cambiato tanto per 
cambiare, o per semplici consideiazioni 
personali, o per calcoli ulilitarj di clien­
tela, vera peste di quasi tulle le crisi par­
lamentari. 

Il pubblico, quiUo che beve grosso, si 
persuade che l'avvenimento del ministero 
Giolilii allontani, chi sa per quanto, lo spet­
tro delle imposte; ii;a lo slesso pubblico 
non sa e non ricorda, ohe il (ìiolilli 6 quel 
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Secolo XVI 

'i'radezione di A,. Z. 

Questo personaggio ora uomo di alta statu­
ra. AvGii la faccia niescosta ila una nuischei'a 
d'acciaio, coperta ili velato nero. Que."*ta ma­
schera gli avvolgeva tutta intera la'testa, co 
ine gli elmi di battaglia dei cavalieri del me­
dio ovo, e nascondeva non solo il suo viso, 
ma eziandio i copolli e il suo collo. 

Quest'uomo misterioso e cetolìre attore ueì-
le guerre dalla couqin.sta della Fraucu-Gontea, 
ora l'eroe d'una quaiitilA ili leggende che alla 
sera, d'ìuvorno, sì raccontavano con voce tre 
mante nella veglia dello capanne. 

Nessuno, dicevasi, avoa mai velluto ia l'ac­
cia di quell'uomo, nessuno sapeva il suo no­
me, nessuno conosceva la sua dimora. 

Simile ai sciacalli africani, simile ai granili 
avvoltoi ohe non mancano niai di trovarsi 
dappertutto quando si tratta di morti e di san­
gue sparso, la maschera 'nera non coropa-

medesimo, il quale affermò testé ardita­
mente alla Càmera, che '«un Governo non 
deve mai dire che non metterà imposte •.; 
ciò che ricordava ieri sera opportuniimente 
un giornale, che si è mostralo in quest'ul­
timo periodo molto severo verso il gabi­
netto Budini, e particolarmente ver.so qual­
cuno dei ministri. 

Metta dunque il cuore in pace quel pub-r 
blico al quale accenniamo. Non sarà mai 
slato vero come questa volta: che mulalo 
il maestro di cappell.i, la musica rimarrà 
sempre quella. 

Rosta solo a vedere se occorresse pro­
prio di tìambiore il maestro, del quale si 
avevano buono prove, col pericolo di gua­
stare anche la musica. 

Che le pi'ové fossero buone lo diceva 
ieri-sera un giornale, tul i 'a l t ro che ado-
ralore cieco del ministero Budini : 

« Volere 0 no, il caduto ministero ha nel 
• suo stato di servizio una reale benemc-
« ronza ; quella di avere diminuile le spose 
Il di oltre un cenlinaio di mdioni, che oggi 
«rappresenterebbero un aumento del ie-
Il ficit ». 

Questo giornale è la Lombardia. 
Più che la parola imposte, spaventa il 

l'atto che ora il Giolilti, nel comporre il 
nuovo gabinetto, vada cercando collabora­
tori, ed amici proprio in quella parte, ohe, 
nel periodo di sedici anni, aumentò quel 
deficit di centinaia e centinaia di milioni!! 

1 pieni poteri ! Ecco un altro spauracchio 
per affrettare la caduta degli uni e facili 
tare il trionfo degli altri. Eppure: nulla di 
più innocuo di questa formula, limitata, co­
nio nel caso attuale, al punto delle ril'or 
me organiche, dato che i ministri dimis­
sionari'fossero stali capaci di abusarne: 
ohi avrebbe impedito ohe un voto della 
Camera, su qualunque altro punto dell'am-
mioi^tiM^ione, ìì gutasao alla guglia '? 

Ora queste riferine organiche restano il 
capo-saldo dell' amministrazione ohe sta 
per sorgere: spera forse il Giòhlti di at­
tuarle colla maggioranza del 5 maggio? 
Non mi resta che a dirgli: Osale! Fra un 
mese dovià chiedere quei pieni poteri che 
la Camera rifiutò l 'altro giorno al mini­
stero caduto. 

Glieli accordei'à? Quando mai facesse un 
buco nell'acqua, sarà comico vedere da 
qual parte gli pioveranno le ostilità mag­
giori. 

Di questo si può essere convinti: che se 
la Camera e il Paese avessero meno spa-
Yento delle pa'ole, ma più coscienza della 
necessità delle coso, si sarebbe risparmiata 

riva fra i montanari spaventati ohe nello sce­
ne di carneficine e d'incendio, e attorniato ila 
iui'anii guafJlo dal corpo, scelti fra i Grigi i 
più sanguinari e diretti da Ijespinassou. 

Il popolo rìgaarilava la maschera nera co­
me un essere sovranaturale, come un demo­
nio in forma visibi'e, costretto a nascondere 
il suo viso perchè non avea niente d'umano. 

Forse questo terrore superstizioso che in­
spirava sareljbe siate suflloiento per protegger­
lo; ma poi- eccesso dì prudenza, egli non aii-
ilava mai 50 non accompagnato dalla sua orda 
teiìeie. 

Più d'una volla, della gente d'una arditez­
za e d'una abilità a tutta prova, fra la quale 
t)/siigiia citare lo stesso l.acuzon, uvea giu­
rato di sapeio alla fino chi era quell'uomo e 
di scoprirò la faccia che si nascondeva sotto 
la sua maschera nera. 

Il coraggio, la perseveranza, la conoscenza 
del paese, tutto era riu.scito inutilol 

Seguito da vicino venti voile , cercato per 
cosi dire per intere giornate, preoisameuto co­
me una bestia selvaggia che la meta non perde 
mai di vista, la maschera nera era sempre 
d' improvviso scomparsa, come un vapore o 
come un fantasnui senza lasciare dietro diluì 
una traccia, un indizio!... Era a creilei'si, dav­
vero, a qualche sovranaturale intervento. 

li gioi'iio della pi'Osa di S. Claudio, egli era 
ontÈ-alo in città trioufatoi'e ; quindi subito 
dopo, 1' abbiamo veduto uscir di nuovo co" 
Lespinassou e la sua banda e ingolfarsi nella 
montagna. 

— K dunque, chiesa egli, strada facendo, 
al capitano, dalla cicatrice sulla faccio, dei 

lina crisi, della quale oggi non si possono 
misurare tulli gli effetti, ma della quale il 
primo eft'etto 6 stato sìcui'amento questo : 
di accrescere la cjnfusiono delle idee al­
l' interno , o di spargere al di fuori molti 
semi di sfiducia e di ditfidenza. f. b. 
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GÌ' inni al sole che sorge si succedono e 
continuano su larga scala, e se il loro te­
nore si dovesse accettare, sen.^a benefizio 
dell'inventario, come l'espressione sincera 
della verità, si arriverebbe alla conclusione 
lusinghiera; che finalmente l'Italia ha tro­
vato il suo uomo nell'pn. Giolilti. 

Quando però si pensa che fra gli apolo­
gisti dell'oggi non sarebbe diffìcile trovarne 
alcuni, che, furono gli oppositori ed anche 
i detrattori di ieri, 6 diìpcile (far passare 
tutte le loro, parole come buona mo­
neta. 

Non facciamo quindi che un atto di pru­
denza, e non eserciliamo che un diritto 
assai naturale riservandoci di giudicare il 
nuovo Ministero quando avrà operato qual­
che cosa, mentre ancorii è in corso di for­
mazione. 

1 nostri lelegramml di ieri confermavano 
le previsioni di allri giornali sui titolari 
del nuovo gabinetto, con qualche variazione 
per alcuni portafogli; ma l'incertezza di 
Brin pegli esteri stava per mettere in 
forse l'intiera combinazione. Può darsi' che 
mentre scriviamo, la crisi abbia percoisd 
il suo ultimo stadio, e sia delìniiivamente 
risolta. 

.Molti si lagnano per i commenti della 
stampa estera, ed effettivamente, sono in 
generale, tutt'attrp che >"" '«" ' • *•'" "-P *• 
eia scrpréndei"sene. pen.^'ancìo che via di 
qu'i le cose si considerano particolarmente 
sotto l'aspetto della politica estera ; e non 
tuffi si mostrano sicuri che que la politica 
non possa modificarsi col cambiare di uri 
Ministero. 

È per questo che molto probabilmente 
le prime dichiarazioni del nuovo gabinetto 
saranno tali da rassicurare gli animi sullo 
continuazione dei nostri rapponi di poli­
tica estera. 

Questa polifica non accenna del resto 
ad alcun cambiamento che meriti speciale 
menzione. 

A Parigi l'opinione pubblica si era com­
mossa per i documenti pubblicati dalla 
Lanterne riguardo ad un accordo anglo­

soldati banditi, siete voi ben certo, almeno, 
che non faremo un fiasco solenne ? 

— Certo monsignore , oh ! perfottaraenle 
eerto, 

=. E perciò voi non mettete hi dubbio la 
esattezza delle informazioni che vi sono stato 
date ì 

= E colile metterei in dubbio quest' esat­
tezza, essendo io stesso che ho.veduto.... 

— Voi avete veduto quell'uomo? 
=" Coen vedo voi, monsignore.... Ecco come 

è succeduta la cosa.... PiixIe-dj-Forro il luo­
gotenente di r.acuzun, e quel danuato di Ger-: 
bas, sua tromba n braccio dritto, con una 
mezza dozzina di monlanarl, davano la caccia 
a me e a due de' miei uomini. Trainesaquil-
le e Tranoatripa; saranno iniesso otto giorni. 
Noi ci oravamo sepai'ati nella foresta por me­
glio scoprire le traccìe dì quei maledetti bi'ac-
chi; quanto a me m'era rifugiato in un fiito 
bosco a' piedi d'una gran roccia quasi a pic­
co. , Si faceva notte, io non aveva più nulla 
a temere. Uscii dal mio uascondiglo e stava 
per allontanarmi quando intesi sopra di me 
un leggiero rumore. Alzai il capo e vidi, in 
alto della roccia, un filo di bianco fumo che 
saliva negli abeti.... Girai la roccia. Inacces­
sibile da tre parti, era abbordabile dal'a quar­
ta. Salii il pendio a scarpa e trovai, nella ci-
nui del picco, una cappaaua posta là come 
un nido d'aquila. Guardai neh' interno a tra­
verso lo fessuro delle tavolo malo unite che 
formavano la porla; vidi un uomo seduto di­
nanzi al fuoco, 0 alla luco di quel fuoco, ri­
conobbi Pietro Prost che si chiamava un gior­
no nel paese il Medico dei poveri. 

tedesco nella eventualità di un intervento 
della Spagna nel Marocco. 

Ora si accorta che quei documenti sono 
assolutamente apocrifi: d'altronde la Spa­
gna in questo momento attraversa essa 
pure una crisi finanzi-iria ed economica, 
che non le permetto sicuramente di get 
tarsi a corpo morto nello.avventure, tanto 
più sapendo.che i suoi passi sarebbero in­
dubbiamente attraversati da qualcuno, che 
ha interesse di non alterare l 'equilibrio 
attuale del mediterraneo. 

I-^are frattanto che in Francia cominci a 
destarsi'un sentimento di benefica resipiscen­
za contro i rigorismi eccessivi della scuola' 
protezionista, e qualche sintomo di questa 
salutare reazione apparve in un banchetto 
dato dalla Camera di Commercio di Lione, 
dove il deputato Agnard propugnò l'idea 
dì trovare qualche temp.^ramento, che rie­
sca soddisfacente ni vicini. 

li una esagerazione quella di credere 
che le questioni coinmerciali ed economi­
che non esercitino una legittima influenza 
sui rapporti politici fra Stato,e Stato: è 
quindi fuor di dulibio che so la Francia e 
l'Italia potessero inaugurare la concilia­
zione da una parte, si arriverebbe presto 
ad ottenerla anche dall'altra. 

Dispacci Teiegrafìci 
{AGENZIA STEFANI) 

PiMilGI, 12. ™ Il consiglio dei ministri de­
cise che Ijoubet rappresenterà il Governo ai 
funerali di Vory; si;prouiincierà un discorso. 

BERLIiNO, 12. == L'impiegato Sohuiz, ar­
resili lo come sospetto autore della irregolarità 
scoperto a danno della Banca dell' impero, si 
è suicidato in carcere. 

BUDAPEST, 12. Una cassetta dì zinco 
carica di dieci capsule venne collocata sui bi­
nari del trarawav ejett-ico., l.e caniiUo .""ris­
serò eiuisa II peso uelle ruote. ' Tal ragazzata 
provocò la voce di un attentato colla dina­
mite. 

VIENNA, 12 — Si ha da Pardubilz ohe 500 
operai disoccupati chiedevano invano lavoro 
por ia sistemazione del Hamo a Scsemilz. CO 
di e.'ssi scassinarono una bottega di comme­
stibili rubandone l'acquavite, il tabacco e i da­
nari; poscia fuggirono, ma i gendarmi arro­
starono gli istigatori. 

VIEiNNA, 12. — L'iidiletlo militare all'am­
basciala austro-ungarica presso l'Italia venuto 
a ringraziare il Governo per la sua promo­
zione a genorale, cadde in deliquio sulla strada, 
colpito probabilmente da apoplessia. Si dovetie 
trasportarlo all'albergo. Però si riebbe .subito 
dalla leggera indisposizione. Il generale par­
tirà por JRoma posdomani. 

NUOVA YORK, 12. =. Si ha da Nuova York 
che a Oarcas una bomba esp'ose ia sera del 
10 maggio davauli alla residenza di Mattor 

•ministro delle finanze. Il palazzo sofierso gra^d 
danni come pure il vicino consolalo di Francia. 

~ Voi avete dovuto ingannarvi, Lespinas­
sou.... 

— la fede mia, monsignore, se vi conviene 
scommettere venti scudi d'oro oltre alla mia 
testa, son pronto a tenero la scommessa. 

— Questo Pietro Prost è però scomparso 
da quasi vent'anni! 

— E che importa, monsignore'^ Sì va, ma 
quando non si è morti, si ritorna... ed è ri­
tornato. . 

— Sapete da quando? 
Non me no souo informato. Pietro Pro.^t 

è ricomparso sono proprio adesso tre mesi. 
— Soltanto? 
— Si; monsignore. 
t= Ma sua figlia... quella Rosa. 
- Ilo ben pensato che ciò vi avrebbe in­

teressato, monsignore, ed ho domandato... 
=^ VJ avete saputo?... 
— Gha Rosa era morta nella pianura del 

paese, noi dintorni di nòie... 
— So le coso sono realmente così, tutto va 

dìviuamonte. Siam giuuli? 
— Ecco la roccia.... la cappanna è là in 

alto. 
.=» lìaccomandate il silenzio ai vostri nomi­

ni e prendete tutte lo precauzioni posdbili.,.. 
non bisogna che egli possa sfuggirci... 

— Non abbiate paura! Noi lo prenderemo 
corno un lepre al covaccio... Che ne faremo, 
monsignore? 

— Lo condurrete prigioniei'o a S. Claudio. 
Egli sai'à condannato come spia e abbruciato 
vivo fra tre giorni sulla piazza Luigi XI. 

— Ahi disse Lespinassou eoa un tuono di 
sorpresa. 

IL iESSAGGEB£ li JL GOiSUNE 
Per quanto la politica oggidì somigli molto 

ad una commedia tutta da ridere, ci paro un 
po' troppo lepida l'asserziono deUl/'es,Sil/7,i7Cro, 
il quale, rallegrandosi por la caduta 01 I,uz-
zatti, dico che a questi non è rimasta altra 
risor.sa che riversare le suo pene nelle'cidonno 
del Comune di Padova. 

01 gusi'doroiftfuo Iiene dal rimboccare il J!/i;,<-
sngijero por quanto riguarda Lnzzatti, che 
non ha bisogno dello nostre difeso. Î a difesa 
dolt'uomo insigne, per tanti titoli, sta ne! suo 
operato, nel semplice paralollo fra ciò ch'ora 
il bilancio nel 31 gennaio 1801 e ciò che si è 
trovato al 5 maggio 1802. 

Tutto il resto non è che freddura j e colle 
freddure non si governa. 

Siccome però il Messaggero attribuisco ad ì-
spirazione del ministro caduto parole che sono 
semplicemente nostre, ci crediamo in dovere 
di rivendicamo 1' assoluta paternità, non por 
r idea di avei" inventato la polvere, ma per­
chè non è giusto che alcun altro sia tirato in 
campo senza ragione, specie se questo alcun 
altro sì chiama Luzzatti, 

Le parole, ohe hanno fatto salire la senape 
ai naso del Messaggero, e oh' osso da noi ri­
produce, sono queste: 

« Situazione deplorabile : ne.ssun concetto e-
lev.ato 0 preciso dinanzi alle supreme neces­
sità che s'impongono: questo ambiente parla­
mentare sembra un vespaio di ambizioni me­
schino ohe si agitano, non curanti, nella loi-o 
mediocrità, di ciò che il paese va chiedendo a 
mani giunte: mono politica e più amministra­
zione : mono parassitismo, o più raccoglimen­
to : pagare se si può, e se non .si può non far 
più la parto dì Arlecchino fìnto principe, far 
casa modesta». 

È il quadro da noi fatto deda situazione 
parlamentare di questi gìoral, quadro tratto 
dal vero, e del quale la stampa in gran parte 
non è che la stoi'eotipia più perfetta. 

»j„ :i ji.f. .,.v;/•'"•'"'-'li »i nnnta'.a^nproeur-
re : commenta, dicendo : 

« Disgraziatamente I' on. Luzzatti invoce di 
« far casa modesta, scoperchiava il lotto, sfa-
« sciava le porte e lev,ava le imposte; e du-
« rante II suo ministero l'Italia ha rappresen-
« tato un'altra commedia dol repertorio : 

« Arlecchino barone ledeseo e peszenlc i-
« talianox. 

'l'ante parole, tanto inesattezze; Luzzatti .sì 
studiava di rabberciare alla meglio la casa 
.sfasciata dagli altri: non è colpa sua se non 
ò arrivato al.coperto: Dio ci preservi che gli 
Arlecchini baroni ledeschi non ci riduoiino 
davvero pessevti italiani. f.b. 

E m i s s i o n e <li 8 0 . 0 0 0 Olil i l iyazioni 
dii L i r e 5 0 0 dellti Socleti'i Itiiliuuii p o r 
lo S t r a d e F e r r a l e del M e d i t e r r a n e o , 
I r u t t a u t i il 4 pe r c e n t o n e t t o . 

(Vedi i'Amiso in fV. pagina) 

— E ciò vi stupisce? chiese la Maschera, 
nera. 

— Francamente, si, monsignore. 
— E perchè? 
— Perchè quando sì vuole sbarazzarsi d'un 

uomo incomodo, il più semplice a miglior mo­
do si ò di mettergli la palla d'un moschetto 
nella testa, o la punta d'un coltollo nel ven­
tre... I morti niin parlimi)! 

— Avete ragiono, e diffatti sai'obbo meglio 
cosi ma noi abbiamo bisogno che Pieti'o Prost 
muoia pubblicamente, con chiasso, sopra un 
patibolo. Noi crediamo che il supplizio pubbli­
co dello zio del jcapitano Lanuzon prodnrrà 
un effetto iimnonso sullo popolazioni delie-
montagne e le demoralizzerà più predite e'me­
glio d'una mozza dozzina di disfatto.... Ah! .so 
potevate darci nelle mani Lacuzon, o Varroz, o 
Marquisi... Ricordatevi che ci sono mille scudi 
d'oro attaccati ad'ognuna di quelle toste! 

— La somma è cotonila,, monsignore, e sì 
farà del suo meglio per guadagnarla,.. Ma zit­
to!... eccola cappanna. Fino,a tanto che avra-
mo il nipote, accontentiamoci dallo zio! 

Lespinassou fece circondare l:i cusa dai suoi 
seguaci, e gettò egli stesso abbasso la porta con 
un colpo del calcio dal suo arehibugio. 

Oinquo ndnutì dopo Pietro Prost imbavaglia­
to e legato, ora trascinato o piuttosto portato 
verso la città, 

(Conlimia) 

B A N C A V E H E T à 
{Vedi ADVÌSO IVpagùia) 

^ ^ 
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LA CRISI E U STAMPA 
La « Gazzetta d I Popolo • di Torino ac­

coglie simpatioamento l'inoarico dato a Gio-
litti di formaro un gabinetto; e n più in 
l i , cioè gli traccia addirittura un pro­
gramma ; 

Respingerà qualunque idea di imposta; chio­
derò alia Camera tutto quelle riduzioni di tri­
bunali, di Corti, (li UniversUA, di Prefetture 
che furono il retaggio della pluralità degli Stati 
italiani anteriori al 1819, e che non avendo 
più oggi alcuna ragiono di essere; si oonver-
tòiio per lo Stato in una pura passività; can­
cellare dal bdanoio, senza riguardo a persone 
od a casto, tutte le speso inutili, non produt­
tive, introdottevisi abusivamente ; risolvere a 
dovere, arditamente, la grave questiono della 
circolazione 0 del credito. 

Osserva progiudizialmento 1' • Opinione »: 
a] Non vi è ohe un modo di risolvere la 

gravo questiono della circolazione o.dol credi­
lo; ed ò la Banca unica. 

Tutto le altre non saranno soluzioni ardite. 
Ma cosi l'arditissima, come le meno ardite 
solleveranno tali resistenze, urteranno in tanti 
interessi, grossi e piccini, buoni 0 cattivi, da 
far disperare di una soluzione qualunque. 

In ogni caso, per qualunque soluzione, è ne­
cessario un forte Ministero con una forte mag­
gioranza ; 

6) È desidei'abila che la sopressiono dei 
Ti'ibunali, dello Corti, delle Prefetture, delle 
nnivorslta, di tutti gli enti superflui, inutili, 
0, per pai'ecchi versi, anche dannosi. 

Ma, innanzi tutto il risparmio non sarà Im­
mediato e, so anche così non fosse, non sa­
rebbe sufflciento per le necessità del bilancio. 
In secondo luogo, coloro che vogliono coleste 
soppressioni ed una grande riduzione degl'im­
piegati devono riflettere che simili provvedi­
menti non sono possibili in un paese disagiato 
e tormentato ; perchò, evidentemente aocre-
scoi'ebbnro disagi e tormenti. 

È sempre grave togliere quella che si chia­
ma una posizione a chi legittimamente 1' ha 
acquistata consacrandovi la siia vita e il suo 
capitale. Ma è men grave in un, paese florido 
8 ricco, il quale offra facile campo alle atti­
vità personali. Lo spostamento, in tal caso, è 
transitorio. Ma è cosa gravissima in un paese 
dove quel campo è assai ristretto od arido. 

E poi, la conclusione fi sempre una : per 
faro di quei tagli è indispensabile un Ministe­
ro cosi fortemente appoggiato da poter tra­
scuraro tutte le defezioni 0 domare tutte le 
resistenze. 

Questo dico l'esame dello cose, alle quali sì 
dovrebbero adattare gli uomini e coordinare i 
Ministeri. 

Ma questo non ci paro sia il metodo consi­
gliato 0 preferito per la soluzione della crisi 
presente. 

Premesse alcune osservazioni circa i vari 
nomi 0 le varie liste che si l'anno per il 
nuovo Ministero, l'Opinione soggiunge: 

« Ma tutto ciò prova ancora una volta come 
siamo fuori dalla buona strada, poiché par­
liamo di cose; ma in realtà non ci preoccu­
piamo che degli uomini. 

E soltanto lo cose potevano e possono in­
dicare il miglior cammino. 

Uiia delle due: 0 si tonde a girare le difll-
ooltà della situazione e a sopire lo questioni 
più ardenti, ed allora facciasi puro qualunque 
Ministei'o e comunque. Esso vivacohierà un 
poco, per poi lasciare aggravate lo didlooltà, 
inasprite le questioni. 

0, invoce, si vogliono risolvere queste e 
viuoor quelle; ed in tal caso, come più volto 
abbiamo detto, non si può desiderare e volere 
se non un Ministero, il quale possa associare 
lo maggiori forze parlamentari. 

Si è detto che soltanto un Ministero di par­
tito può riuscire a far passare lo grandi ri­
forme 0 i provvedimenti duri. A due condi­
zioni, però : che un partito vi sia e che sia 
bene organizzato e numericamente forte. 

Nessuno dirà che un sifl'atto partite esiste 
oggi nella Camera italiana 0 possa formarsi 
domani. E quando vi fossa, il governo toc­
cherebbe ai suoi capi. 

Mancando, dunque, la condizione 0 il con­
dizionato, le grandi riforme 0 i duri provve­
dimenti non può farli passare che un Mini­
stero di forze associate - od associato por 
quest'uiiioo, immediato scopo. 

Ohe se non è possibile un Ministero della 
prima maniera ed uno della seconda si tenta 
nemmeno, non vi ò da illudersi, 0 noi d'illu­
derci saremmo desiderosi; non vinceremo lo 
diflicoltà, non risolveremo le questioni ! ». 

In conseguenza 1' ultima e la più giusta 
delle conclusioni è quella che colla Camera 
attuale nessun ministero sarà capace di 
superare le difficoltà della situazione. 

A.nohe gli aggiunti giudiziali sono divise in 
2 categorie, <il cui una percepirà uno 2000 0 
l'altra di IMO lire. 

IL PROGRAMMA DI GIOLITTI 

La Oazzetta Ptemoniesa di cui sono noto 
le eccellenti relazioni con l'on. Oiolitti, in un 
articolo apologetico pel deputato dì Cuneo e-
sponendono 11 programma economico, lascia 
travedere che 1' on. Oiolitti intende compiere 
le riforme organiche sui bilanci doi singoli 
mlnistari iniziando 1' opera di decentramento, 
mediante la quale molti carichi attualmente 
governativi ritorneranno ai corpi morali e ai 
privati. 

Quanto alle speso militari afferma l'inten­
zione noironorovole Oiolitti di ridurlo al pure 
necessario richiesto dalia situazione polìtica 
doli' Italia. 

Sronaea_deI B^ogno 
l i o r n a , 12 . — La questura di Roma fece 

nuove perquisizinni nelle case, degli anarchici 
ma riuscirono ìufruttuose. 

Mi l ano , 12 . "= Un'altro grave fatto è av­
venuto nello adiacenze di Codogno in terri­
torio di Somalia. 

Il signor Depaoll Felice flttabilo alla Ca­
scina Belvedere, la notte dal nove al dieci, 
venne in prossimità della sua residenza ag­
gredito da due sconosciuti, percosso alla te­
sta con un piantono e depredato di Uro 130 
0 della catena d' oro strappatagli dal pan­
ciotto. 

Lo ferite al capo del Depaoli sono pericolo­
sissime. 

Da qualche tempo la sicurezza pubblica nel 
basso lodiglano lascia molto a desiderare. 

{Loml).) 
Napol i , 11 . — I giornali progressisti si 

mostrano maldisposti verso Oiolitti, i fogli 
moderati gli si mostrano favorevoli. 

T o r i n o , 1 2 . ~ Il principe di Bulgaria è 
arrivato stamane alle ore 9 con treno speciale 
da Cannes. Fu ricevuto alla staziono dagli 
ufllciali bulgari della scuola di guerra e da 
alcuni cittadini bulgari. 

Ripartirà stasera allo 7,45 direttamente per 
Vienna, via Pontebba. 

— La Principessa Letizia è arrivata questa 
sera, ossequiata alla stazione da tutte le 
autorità. 

— 11 principe di Bulgaria si è recato a 

P a v i a . 11 . ~ Giunse qui oggi notizia di 
una terribile notizia avvenuta nel vicino co­
mune di Mezzauabigli. 

Una grossa barca carica di sacchi di grano, 
traversava il Po nei pressi di Mezzanabigli, 
guidata da tre giovani di quel Comune. 

Mentre uno di questi giovani acoingevasi a 
trattenere un sacco che stava per cadere nel­
l'acqua, la barca si capovolse, ed i tre pre­
cipitarono nel Po. 

Uno di essi potò salvarsi ; gli altri due, fra 
i quali l'unico Aglio dell'oste di Mezzanabigli, 
Pietra Della Valle, travolti dalla corrente, an­
negarono. 

La popolazione di quel Comune è in co-
stornazione por questa gravo disgrazia. 

{Lori.bardia) 

X Si ha da Parigi ohe alla riapertura della 
Oamdra Loubet presenterà una domanda di 
credito pjr riparare ai danni delle ultima 0-
esplosioni, aumentare gli agenti di polizia e 
crescere il loro stipendio. 

X A Talavera, presso Madrid, sono stato 
trovato reliquie umane, che si credono di Eleo­
nora di Quzman, vale a dire di colei che fu 
la favorita di Alfonso XI di Oastiglia, e pro­
tagonista della notissima opera donizettiana, 

X A Vienna la signora Emmy Hofmann, 
che si spaccia per scrittrice e giornalista, fu 
tradotta al cospetto dei giudici. Teneva un'a­
bitazione di gran lusso nei prassi dell'Opera 
0 ne affittava le stanze a porsene dell'aristo­
crazia, dai conto in su, cóm'oUa asserì. Un'at­
trice e una cantante dell'Opera sono compror 
messe con lei. 

X A Manchester, In una grande fabbrica 
di gomma è crollato il tetto, soppollendo gli 
operai del quarto piano. Otto ragazzi e un 
uomo sono gravamento feriti. 

X Uno sciopero stravagante ò scoppiato in 
parecchi villaggi dell'Austria inferiore. I mae­
stri delle scuole popolari, ohe suonavano l'or­
gano durante le cerimonie religiose, e perce­
pivano quattro soldi per cerimonia, .si rifluta-
rono tutt' a un tratto di prostare quel servi-
zìo per un compenso si misoro, così ohe la 
mossa dovette essere celebrata senza il suono 
dell'organo. Dopo lunghe trattative gli emo­
lumenti furono aumentati del 50 per 100, ed 
il compenso per ogniifunzìone religiosa sarà 
d'ora innanzi dì sei soldi. E lo strano scio­
pero è cessato. 

X Un ìncondio colossale inceneri duemila 
case a Niching in China; 200 persone rimasero 
carbonizzate. 

CRO: PI 

PER Là MAGISTRATURà 

L'on. Ohimirri ha Armato ieri il decreto con 
cui a cominciare dal 1- gennaio 1893 lo sti­
pendio dei yico-presidenti doi tribunali è por­
tato a L. 3600 e quello doi pretori, divisi in 2 
oìassi, a 2700 a: 2400. 

OWMIBUS Di N O T Ì Z I E 

A Roma, alla Direzione generale di artì-
glìeria, ò stato presentato da un pirotecnico 
un proiettile che , andando ad infrangersi 
contro un ostacolo, manderebbe una vivis­
sima luce, e cento mila candele di forza. 
L'inventoro chiederebbe cento mila lire per 
cedere la sua invenzione, che sarebbe utilis­
sima in guerra per poter improvvisamente 
illuminare la posizione del nemico. 

X Si ha da N poli che una battaglia a 
colpi di revolver avvenne in treno, in un 
vagone del tram a vapore della linea Napoli-
Aversa tra una comitiva di calzolai di Cai-
vano 0 un gruppo di macellai di Afragola. Fu 
ucciso il calzidaio Francesco Carbone. Im­
menso fu lo spavento tra i viaggiatori. 
. X A Messina, nella chiesa di Santa Marta, 

i ladri spogliarono degli abiti e dei gioielli 
preziosissimi la statua della madonna. 

X A q'orìno furono arrestati 20 furfanti, 
che si volo appartenevano ad una vasta asso­
ciazione, che aveva raraifloazioni in parecchie 
città. 

X A Vììla Nova (Piemonte) avvenne una 
flora scaramuccia a coltellate in un' osteria. 
Parocchi feriti ; un morte, certo, Bonino. 

X A Ravenna tentò suicidarsi con un colpo 
di vettorly il caporale maggioro di fanteria 
Ettore Adriani. 

X A Roma la Corte di Cassazione respinse 
il ricorso di Amilcare Cipriani e altri, con­
dannati poi fatti del primo maggio scorso, 
per ottenere la libertà provvisoria pendente 
l'appello. 

X Si ha da Maasaua, iu data 29 aprile, che 
in quel giorno il termometro vi segnava 39 
gradi. 

MGA_DELLA_rROVINCIA 
(Córrisp. del Comune) 

M o n t a g n a n a 12 . ~ conferenza =• Dun­
que è stabilito, Bettino Andolfato, ;i'intelli­
gente e studioso chimico-farmacista, che, ben­
ché giovane, ha saputo farsi conoscere meri­
tatamente anche fuori del proprio paese, terrà, 
quanto prima, una conferenza sul tema ; « Il 
medico in cucina ». 

La detta conferenza sarà a pagamento, e l'in­
casso andrà devoluto a beneficio del fondo 
malattie epidemiche della nostra Società Op»-
raia. 

Benìssimo. 

CamposampieFO, 12. (S.) — Oggi il 'prof. 
' ' '" 'J? '^ '" ' ' ' ' "** ' d o i , , , t a t i pY.f ,UmoÌO.lH CligllOVÌ t 

cav. Moronì e Moneghelli, per incarico avuto 
dalla Deputazione Provinciale, hanno visitato 
il riparto maniaci del nostro Ospitale 0 rima­
sero appieno soddisfatti .sia dei locali nei quali 
è disposto il riparto, sia del trattamento fatto a 
questi poveri infelici dei quali il 95 0(0 è pur­
troppo vittima dolla pellagra. 

C a r r a r a S. S te fano , 12 . — (Dino) — 
L'egregio ispettore agli studi del distretto 

di Padova - prof. P. Trotto ha Indirizzato a 
parecchi Sindaci ia preghiera di avvertire ì 
signori maestri 0 le signoro maestro che do­
menica p. V. alle ore 9'ant. nella sala muni­
cipale di Abano, egli terrà una conferenza 
suir applicazione del metodo intuitivo speri­
mentale. 

Amerebbe intervenissero anche i sopraìn-
tendenti scolastici. 

Noi siamo certi che gì' invitati farau cer­
chia d'onoro al simpatico e valente conferen­
ziere. 

Daremo relazione sulla detta conforonza. 

del lago, a un coro di conto voci, magistral­
mente scritto, che veniva magistralmente can­
tato sulla galleggiante. 

All' infuori di questo ogni altro , spettacolo 
scralo andò sciupato, se togli la festa da ballo 
improvvisata a palazzo Lebrect, che durò fino 
alla mezzanotte. 

Non posso però, nel chiudere la mia corri­
spondenza, tralasciare un Cenno sulla rappresen­
tazione della commedia, la Capei'saiil, concet­
tosa e spiritosa caricatura di molti personaggi 
veronesi, noti per le cariche occupate 0 per il 
loro valore individuale. t 

Ed ho una parola speciale d'elogio per il col­
lega Aymo, il quale. In ogni incontro, sa farsi 
onore. 

Oo.si questi spettacoli dati per festeggiare una 
schiera di soldati che rinnovano lo memorie 
del loro reggimento, possono dire ai giovani 
quanto il popolo intero guardi con fiducia al­
l'avvenire. Perchè dove c'è un passato glorio­
so, non può giungere, che per ignavia dei pre­
senti, macchia che quel passato contamini. 

LA MAGGIOLATA 

(Nostra Corrispondenza) 
Verona, 12. 

(0) La Magaiotata fu una delusione, non 
per gli spoltacoll oho si erano preparati, ma 
per la pioggia che vonne a guastarli. 

Pino alla sera tutto era proceduto per be­
ne ; la regata, le corse, il pranzo in mezzo ai 
prati. Ma, appena suonate le otto, quando tutto 
si preparava per rendere più bella e più gala 
la festa, una piaggia Atta od insistente comlui 
ciò a mettere sòssopra ogni cosa. 

Le molte persone che si trovavano qua e là 
nella villa, accolte gentilmente, entrarono nello 
stanze del palazzo Lebrect. Dai veroni della 
casa si vedeva, in mozzo ai boschetti, l'illu-
minaziono che andava spegnendosi, e nel lago 
la galeggiante, puro illuminata, che sciupava 1 
suoi panneggiamenti e sullo spondo 1 fuochi 
actilìciali, che sotto la veemenza dell' acqua, 
cadevano a terra spenti 0 distrutti. 

Ma ad un tratto passa una voce tra la folla; 
pare cho la festa incominci. - È S, A. R. la 
graziosa Laotitia, che, nulla temendo e sfidando 
il mal tempo pur di mantenere la parola, vie­
ne alla villa. 

Al suo apparire un solo applauso, lungo, 
incessante, fragoroso. E la bolla signora salu­
tava commossa; e conturbata forse di non po­
ter assistere a quelle foste dolle quali tutto 
quelle persone la volevano primo ornamento. 

Come per incanto 11 mal , tempo cessò por 
un poco, e S. A. potè assistere, dalle sponde 

CRONACA DELLA CITTA 
PROGRAMMA 

DELLE CORSE AL GALOPPO 
DA DARSI IN PADOVA 

nei giorni 16 o 19 giugno 1892 
in piazza d'armi {geniilmente concessa) 

PRESIDENZA 
Presidente onorario BIOOTTI comm. Lnioi 

maggior generale comandande la Divisiono Mi­
litare di Padova. 

Salvadego co. Francesco, Presidente. 
Gobianchì cav. Roberti, colonnello coman­

dante la 5.a brigata cavalleria. Vice-presi­
dente. 

RasoUi Antonio, Marchiori Ricardo, Segre­
tari. 

Lion Angelo, Cassiere economo. 
Treves dei Bonflli bar. Camillo, aiudice. 
Libri cav. maggiore Lorenzo, Ilandicapper. 
Bossi capitano Felice, Barzilai dott. Benve­

nuto, Ispettori al poso. 
Salvadego co. Francesco, Oobianchi cav. RoJ 

berte, Libi'i maggioro cav. Lorenzo, Bibolini 
tenente Pietro, Rignano Alberto, Commis-
sarii. ^ 

Casati marchese tenente Carlo, Figaretto di 
Qroppello tenente co. Vittorio, Piccini ing. 
Edoardo, Visentini Vittorio, Direltori. 

PRIMA GIORNATA - Giovedì 16 giugno 

I. Corsa - PREMIO COMMERCIO - Premio L. 
2000 per cavalli e cavallo di 3 anni ed oltre 
di ngni pÊ osfi. Entratura ,L. 100 - forfoit L. 50. 
Sulle entrature L. 300 ài 2.0 arrivato. Pesi : 
anni 3 Kg. .52 1?2 - anni 4 Kg. 62 - anni 5 
Kg. 64 - anni, 6 ed oltre Kg. 65. I castroni e 
lo cavalle Kg. 2 di meno. - I cavalli italiani 
Kg. 4 di discarico. - 1 vincitoi-i nell'annata di 
un pi'emio di L. 5000, n della somma di lire 
10000 Kg. 4 di sopracarico. - I cavalli non vin­
citori nell'annata di un premio di L. 3000 a-
vranno Kg. 2 di di.^carico. - I cavalli non 
vincitori nell' annata Kg. 4. - Distanza metri 
2000 circa. 

II. Corsa - PRi.3iro EUGANEO - {Qentlemen-
riders - Premio L. 1000 per cavalli da caccia 
(art. 17 regol. corse ad ostacoli) di anni 4 ed 
oltre di ogni paese. - Entratura L. 50 - for­
foit L. 25. - Dello entrature fino a L. 300 al 
2.0 - Pesi : anni 4 Kg. 65 - anni 8 Kg. 72 -
anni 6 od oltre Kg. 76. I cavalli intori Kg. 2 
di più, gli esteri Kg. 4 di più. - I cavalli non 
puro sangue Kg. 2 di meno. - Distanza metri 
3500 circa. 

III. Corsa - PREMIO BAOCHIGLIONB - Corsa 
siepi Handicap - Premio L. 2000 per ciivalli 
di anni 4 ed oltre, d'ogni paese. - Entratura 
L. 100 - forfqit L. 50. Delle enti-aturo fino a 
L. 300 al 2.0 - Pubblicazione dei pesi. Un'ora 
dopo l'ultima corsa dola riunione di Torino. 
Distanza metri 2800 circa. 

IV. Corsa - PREMIO CAMPO S. MARTE. (Corsa 
siepi, Gentlimen-ridors) - h. 500 aggiunte ad 
uno Sweepstks di L. 50, per cavalli qualificati 
da caccia (art. 17). Metà delle entrature al 2.o 
Pesi ; anni 4 lig. 05 - anni 5 Kg. 72 1;2 - anni 
6 ed oltre Kg. 76 1̂ 2, - I cavalli interi Kg. 2 
di più, i cavalli esteri Kg. 4 di più. - Distanza 
metri 3000 circa. 
SECONDA GIORNATA - Domenica 19 giugno 

I. Corsa - MILITARY - (costumo da Jockey) -
Premio L. 1500 per cavalli di servizio d'aiini 4 
ed olti'odi proprietà doi signori ufliciali da tre 
mesi prima delle corse • Entratura L. 50 - Lo 
enti'atureal 2.0 arrivato, il 3.0 ritirei'a la pro­
pria quando sieno più di 6 gli i.scritti. Pesi ; 
anni 4 Kg. 8 9 - anni 5 Kg. '72 - almi 8 od dì-
tre Kg. 73. - Le cavallo od i castroni Kg. 3 
di meno. - I cavalli estori Kg. 3 di più. I vin­
citori nell'annata di un Milltary Kg. 2 di so­
pracarico, di duo Kg. 5, di tre Kg. 7. - Di­
stanza metri 2800 circa con 8 ostacoli. 

II. Corsa. - PREMIO DELLE PATRONESSE -
Qentlenien-riders - Premio un oggetto d'arto 
dal valore di L. 1000 - por,cavalli qualificati 
da caccia e che inoltro dal 1 gennaio p. p. non 
sieno stitti iscritti nò abbiano preso parte da 
dotta epoca ad alcuna corsa di fantini (art. 17) 
- Entratura L. 50 - forfeit L. 20 - dello entra­
ture fino a L. 250 al 2.o arrivato - Pesi ; anni 
4 Kg. 65 - anni 5 Kg. 08 - anni 6 ed oltre 
Kg. 70. I Ciivalli interi Kg. 3 di più, i cavalli 
italiani Kg. 4 di discarico. - I vincitori di un 
premio nell'annata porteranno Kg. 3 dì .sóprii-
carico, di due premi I^g.. 5, di tre premi Kg. 
'7. - Distanza metri 2000 circa. 
: : in Corsa - PREMIO PADOVA - Handicap -

Premio L. 300 - Kntralura L. 135 V forfait 
L. 65. Delle entrature duo terzi al 2-, un terzo 
al 3' arrivato. Pubblica/ilone dei pesi - il gior­
no 12 giugno un'ora dopo terminata 1' ultima 
corsa lìolla riunione di Torino - Distanza m. 
2200 circa. 

tv Corsa - CORSA A VENDERE-Premio lire 
1000 por cavalli di anni 3 od oltre, d'ogni paese 
- Entratura L. 50 - forfeit L. 25 - Sulle en­
trature L. 200 al secondo. Pesi: anni 3 Kg. 52 
1|2 - anni 4 Kg. 62 - anni 5 Kg. 64 - anni 6 
ed oltre Kg. 06: Lo cavallo ed i castroni Kg. 2 
di mono, i cavalli esteri Kg. 4 di più. I Mai-
don Kg. 2 di discarico. I vincitori nell'antiata 
di un premio di L. 2000 Kg. 1 1)2 di sopra-
oarlco, di L. 4000 Kg. 3 di un premio mag­
gioro Kg. 4 Tutti i cavalli vendibili per lire 
6000. Quelli dichiarati all'atto d'iscrizione ven­
dibili por L. 4000 avranno Kg. 2 di discarico, 
per L. 2000 Kg. 4 - per L. 1000 Kg. 5 - Di­
stanza m. J260 circa, 

AVVERTENZE 
Le iscrizioni si chiuderanno alla mezzanotte 

del giorno 31 maggio. 
Quelle corso nello quali non fossero iscritti 

almeno tre oiivalli non potranno aver luogo. 
In tutte le corse, eccetto in qnolla delle Pa­

tronesse, presentandosi un solo cavallo alla 
pai-tenza, il proraitp sarà ridotto alla metà. Le 
iscrizioni, coll'ammontaro doll'entratura, do­
vranno essere fatte per lettera raccomandata 
0 per telegramma seguito da lettera, firmata 
dal proprietario, 0 q'ralner e dii-ettu al .Se­
gretario del Comitato per le coise al galoppo 
sig, Antonio Rasetti. 

Lo entrature di cui non è stato dispo-sto nel 
presento programma andranno al vincitore 
meno una che resterà a disposizione del Co­
mitato, 

La pista ha uno sviluppo di ra. 1260 ed i 
raggi delle curva di ra. 110. 

Le corse saranno regolato a seconda della 
norme stabilite dal Regolamento del .lohey Club. 

S o c i e t à R e d u c i . 
I soci sono invitati a prender parto alla as­

semblea generalo che avrà luogo domenica 15 
maggio IH92 alle ore 2 pera, nella sala del 
Club di Ginnastica e Scherma in Piazza del 
Duomo, per trattare sul seguente : 

Ordine del Oiorno 
1' Resoconto morale e finanziario dell'an­

no 1891 della Società; 
2' Bilancio 1891 delle casotto operaie dei 

reduci; 
3' Elezione di tutte le cariche sociali (Un 

presidente, 2 vice-presidenti, 8 consiglieri, 2 
segretari, 1 cassiere, 2 revisori dei conti). 

Si raccomanda caldamente di non mancare. 

*•* 
Associazione contro l'accattonaggio. 
II 4 corr. nel nuovo locale dell'Associazione 

in via Albero si tenne l'annuale assemblea ge­
nerale. 

Speciale importanza assumeva questa seduta 
per le proposto modificazioni al Regolamento 
sociale, modificazioni rese necessario dallo 
sviluppo sempre crescente della sezione Cassa 
di Risparmio a premi per i piccali fitti e 
della sezione de» lavoro. — Importantissima 
fu poi la rolazidrie morale ed economiba del­
l'anno 1891, che crediamo interessante per 
tutti i lettori di riprodurre integralmente nelle 
nostre colonne; assiemo col nuovo regola­
mento approvato dai soci all'unanimità. 

Procedutosi alla nomina delle cariche so­
ciali vennero nominati; à presidente la si­
gnora Stefania Ornboni, a consiglieri le si­
gnore Valeria Facoanoni e Adele Rosanelli e 
i signori Cavazzana Giovanni, D'Ancona dott. 
Napoleone, Fuà avv. cav. Eugenio, Indri Et­
tore, Smiderlo dott. Pietro, VVolimann Adolfo, 
a revisori dei conti i sigg. Castori avv. Co­
stantino e Fascio Giacomo. 

Inflne vennei'o eletti a membri della com­
missiono di sorveglianza per i piccoli fitti i 
signori Camis avv. G. - Cavazzana G". - Ing. 
Chinaglia - Cortivo 0. - Oucchctti F. - Fa-
solo G. - Goldschmiedt G. - Levi Gugl. - Ora-
boni S. - Roberti F. - Salmin L. - Vitorbi E. 

• * * 
Bol le t t ino g iud iz ia r io . 
Fra le disposizioni dell'ultimo Bollettino 

troviamo le seguenti ; 
Bortolan, aggiunto giudiziario a Padova, 

venne trasferito a Conegliano; 
Si accettarono le dimissioni di Zorzato 

vice pretore a Padova. 
* 

« di 

a L a l i be r a p a r o l a », 
11 primo numero del giornale del profes­

sore Sbarbaro, La libera paróla, \evi escito, 
contiene articoli in cui si rivendica la pie­
nezza delle prerogative della Corona circa 
il diritto di grazia e la costituzione del­
l'Esercito, • 

Sappiamo che Sbarbaro fu invitato a 
Salerno dall'Associazione universitaria Sa­
voia per tenervi una conferenza. 

.% 
I l sol i to . . . . 
Il solito abitante di Vìa Beccherie ci 

manda il solito biglietto e per il solito 
scopo. 

Quei benedetti luoghi pubblici gli daniso 
troppo sui n e r v i . , . , dell'olfato. 

Ed egli aggiunge, il nostro assiduo, che 
quella strada è davvero la p i ù . . . odorosa 
di quant'alti-e mai a Padova ; vuoi per-
quei luoglit tanto decantati vuoi perii com­
mercio che si fa in alcune bottegjie. 

11 nostro assiduo avrebbe una proposta 
a fare; cambiar nome alla Via Becclierie;e 
chiamarla per esempio Via delle Rose. 

« 
•li A 

M o n t e di l'IotiV. 
Ci si prega di annunciare che nei giorni 

i8, 19 e 20 Maggio 1892 avrà luogo un'a-



'ì s t a di o g g e t t i preziosi e nei g iorn i 24, 27, 
28, 3o di effetti non prez ios i i m p e g n a t i ne l ­
l 'Apri le d e l l ' a n n o scorso e non a n c o r a r i ­
s c a t t a t i . 

*'* 
E s p o s i z i o n e z o o t o c H i c a . 

i Con ve ro p i ace re r i p o r t i a m o q u a n t o il 
Corriere AsHutano di Mercoledì 11 M a g g i o 
s c r i v e v a a propos i to del G i a r d i n o d'AVifcol 
t u r a G. F . Lion dì Al t ichiero di P a d o v a : 

• E ad u n a invo lon ta r i a d i m e n t i c a n z a deb-
-l>iamo r i p a r a r e da noi fatta nel lo sco r so 
n u m e r o ne l l a p a r t e c h e r i g u a r d a la r iv i s ta 
de l l a Mos t ra di po l l i co l tu ra in cui q u a s i 
si omra i s e di p a r l a r e de l più i m p o r t a n t e 
e s p o s i t o r e , v o g l i a m o d i r e de l lo i n t e l l i g e n t e 
av ico l to re s ìg . G. F . L ion -d i P a d o v a . 

• Difatto egli , quantunqLse-fuorì conco r so , 
sì fece a s sa i o n o r e e pe r la s ign i f i can te 
q u a n t i t à del le r a z z e e s p o s t e e pe r la legi t ­
t i m i t à e be l l ezza de i s o g g e t t i . 

« Il C o m i t a t o e s e c u t i v o b e n g i u s t a m e n t e 
dec re tò al p r e l o d a t o a l l e v a t o r e un d i p l o m a 
•d'onore ed un al t ro di m e r i t o . 

• N o t i a m o alcuni fra i più a m m i r a t i suoi 
g r u p p i . Bel l iss imi d a v v e r o i s e g u e n t i : L a n g -
S h a n , B r a s a m a p o o t r a , G r a n d i Males i ross i , 
P o l c e v e r a nera , d o r a t a ecc . g r u p p i tu t t i 
p r e m i a t i in t a n t e a l t r e e spos iz ion i . 

« S p l e n d i d e le r a z z e Exce l s io r , Coc inc ina 
b i a n c a e fulva, H o n d a n , A n d a l o s a , b l eu , 
ecc . 

• Al s ig . L ion 0 meg l io al la sua d i t ta fra 
le p r inc ipa l i nel g e n e r e in I ta l ia , i p iù 
s incer i r a l l e g r a m e n t i e t a n t i e t a n t i a g u r i 
p e r la p r o s s i m a e s p o s i z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
di T o r n o . • 

L ' a g g i ' e s s i o n e f a m o s a . 
A completamento delle nost re notizie sul 

fa t to , 0(1 a oomrnanto delle famose notizie 
del Veneto sul l ' « aggressione » pubblichiamo 
questa car tol ina breve ma b u o n a : 

Montagnana, 12. 
« lori si svolse alla nostra P r e t u r a il pro^ 

cesso Tentori-Comina por il fatto. . . E chi or­
mai non Io sa? Sebbene dal processo r isul tasse 
ohe la lacerazione fatta' al paltò del sig. Tentori 
fa prodotta da un ' a r m a da taglio, il P re to re 
potè dichiarare non luogo a procedere per 
desistenza dalla querela. 

Pel secondo reato a t t r ibui to al Oomina, ub-
briaohezza, non si fece luogo a procedere par 
inesistenza di r ea to . 

Natura lmente il signor. Ten tor i pagheril 16 

Tornando da Verona, Irovo sul tavolo fra 
corr ispondenze e giornali un Adriatico ohe la 
cortesia dèi colleghi mi ha .'ypeeialmeate se r ­
ba to . È VAdriatico del 9, 

Io a Montagnana inviato speciale per 1' oc­
casione ? 

Carino, car ino ! - È vero , verissimo - e chi 
non mi avrà visto essondo r imasto più di due 
c r e a Montagnana - che vi sono s ta to, ma, buon 
Dio, non avrei mai sospettato A' esser pi eso 
per un inviato speciale. 

Mentre nello sl;udio di un avvocato t r a t t avo 
un argomento privatissimo, non avrei mai so­
spet ta to ohe sulla mia gi ta fosso ch iamata l 'at­
tenzione dei vigilanti. 

10 inviato speciale? Un po' alla volta il cor­
rispondente ileW Adriatico mi fa ambasciatore, 
magar i al posto del dimissionario T a v e r n a . 

Però il Comune non può che cong ia tu la r -
sene. Sa ha mandato un corr ispondente spe­
ciale a Montagnana, quant i non ne av rà m a n ­
dati a Verona? almeno 24. 

Si capisce che godiamo deil 'opiniono quanto 
a cassa I dott . E p i u s . 

*'. 
A t e a t r o . 
U n a s c e n e t t a cu r iosa e b b e l u c g o ier se ra 

a l Garibaldi. 
In u n a po l t ronc ina s e d e v a u n g i o v a n o t t o 

a z z i m a t o e g a l a n t e , e v ic ino a lui un v e c ­
ch i e t t o c o r p u l e n t o anzi che no e, a que i 
c h e p a r e , poco g u a r d i n g o e g a r b a t o . 

F r a un a t t o e l 'a l tro de l lo s p e t t a c o l o il 
vecch io se n ' e r a usc i to e il nos t ro g iova­
no t to p e r a v e r ag io m a g g i o r e ne l v o l g e r e 
con a m b e le m a n i il binocolo q u a e la in 
ce rca Dio sa di ch i , a p p o g g i ò il suo c a p ­
pel lo sullo s c a n n o a b b a n d o n a t o . 

Q u a n d o il vecch io tornò , n e m m e n o dirlo, 
il povero cappe l lo a n d ò a finire a l l 'oscuro 
s o t t o u n a m a s s a di c a r n e c o r p u l e n t a ed 
i r r e q u i e t a . 

11 bello sì è c h e né l 'uno s ' acco r se del 
m a l fatto né l 'altro de l l a d i s g r a z i a a c c a ­
d u t a al suo c a p e l l o . 

A s p e t t a c o l o finito, il g i o v a n o t t o c e r c a 
di q u a , g u a r d a di là, nu l l a t r o v a . . . 

Ma q u a n d o Dio volle il v e c c h i o s ' a lzò e 
l ' a l t ro , m a n d a n d o q u a s i un g r i d o ; 

— A h i ecco qu i — d i s s e - ecco il c a p ­
p e l l o S i g n o r e è s t a t o lei 

Ma il n o s t r o vecch io c o m e nu l l a fosse 
a v v e n u t o , g u a r d a s d e g n o s a m e n t e il v ic ino 
e l a s c i ando lo : g r a n c h e — gl i d i c e — 
c o m p r a t e n e u n a l t r o . . . . 

P e n s a l e c o m e r i m a s e il g i o v a n o t t o e 
q u a n t o r i sero de l l a s c e n e t t a ^quel le t r e 0 
q u a t t r o p e r s o n e , c h e a t t o r n i a v a n o la bel la 
copp ia 

C o n t r o il p r o p r i o p a d r e , 
A Vo c e r t o A n g e l o F . Venuto a c o n i - s a 

pe r futili mot iv i col p r o p r i o p a d r e Lu ig i 
gli s c a g l i ò c o n t r ; un sas so che lo colpi 
ne l v i so p r o c u r a n d o g l i del lo fer i te g i u d i ^ 
ca le guar ib i l i in io g iorn i . ' 

* * 
A S . G i o v a n n i . 

• A' S. fliovahhi ieri poco dopo lo 10 un ub­
briaco impeni tente si tra<'va dietro va r i e per­
sone, cho so la rMovano vedendo 11 nos t r ' uo -
mo e le pazzie che egli faceva. 

Sal tava di qua e di là, met teva le mani pe r 
t e r r a od alzava lo gambo, proprio come egli 
fosse un giocoliere da circo. 

Ma niala gliene ìnoolso éhè, volendo egli di 
punto in bianco addivoni ie g innas ta , ponsò di 
at taccarsi ad uno di quei ferri cho a t t r avor -
.sano, q u a n t o sono larghi , i portici della via. 

Fa ta l i t à volle, cho in quel momento l 'abilità 
del l 'ubbriaco cessasse, ma in modo cosi b ru t to 
da farlo cadére di punto in bianoo a t e r r a co-: 
me uno s t raccio . . . . 

Gli spet ta tor i , a vero iJiro ccmtinuarono a 
r idere , ma lui, il nostro giovanot to sfor tuna­
to, andava toccandosi con insistenza corto 
parti del corpo, e non cer to per farsi il solle­
t ico . . . 

* '» 
U n l u r t o . 

Il pa r roco di Rovolon e b b e a s u b i r e un 
furto. 

Ieri a l cun i ignot i , p r a t i c a t o un foro s o t t o 
ad u n a finestra de l l a c a s a c a n o n i c a , e n t r a ­
r o n o in u n a s t a n z a d a cui r u b a r o n o l i re d o ­
dici p iù a l q u a n t i c o m m e s t i b i l i . 

11 bel lo si è c h e ne l l a r o t t u r a fa t ta p e r 
p r o c u r a r s i la vìa d ' i n g r e s s o , i l a d r i m o s ­
s e r o un orologio a pendo lo , c h e si f e rmò 
su l l e ore 2 ,20 . 

Cosi la P . S . s e n z a t a n t a fatica c o n o s c e 
l 'ora in cui fu p e r p e t r a l o il furto : a n c h e 
q u e s t o è q u a l c h e c o s a i 

F u r t i i n p r o v i n c i a . 
A Rovolon fu ar res ta to cer to T. Antonio re­

sponsabile di ave r rubato in più volte dal ne ­
gozio Lazzari Francesco del paese, sa lami , li­
quori e danaro pai valore complessivo di li­
ra 200. 

=" A Monselice di not te dal pollaio di Si-
monelli P ie t ro furono rubat i dei polli pel va ­
lore di L . 13 a sospetta opera di Eugenio M., 
mendicante, ohe venne denunziato alla Au to ­
r i tà Giudiziaria. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ier s e r a un buon t e a t r o aìVAmleto. 
Ross i , p o t e n t e n e l l ' i m i t a z i ó n e de l v e r o , 

p i a c q u e a s sa i : n e s s u n o d i rà dopo q u e s t a 
r a p p r e s e n t a z i o n e c h e i bei t e m p i del l 'a la 
t o r e i t a l i a n o sono m u t a l i ! . . . . 

Buon i a n c h e gli a l t r i . 
E ad onor del v e r o , godo di s c r i v e r e i 

n o m i de l la M a g a z z a r i , del Borell i e de l 
Cape l l i t r e a r t i s t i c h e s a n n o farsi o n o r e 
q u a n d o la p r o d u z i o n e offre loro a r g o m e n t o 
e modo p e r m o s t r a r e l ' ab i l i t à . 

D a u n c a p o l a v o r o a l l ' a l t r o : ieri VAraldo 
d o m a n i [{Nerone. 

Noi s p e r i a m o c h e il d r a m m a e la c e l e ­
b r i t à d e l l ' a t t o r e s a p r a n n o a t t r a r r e b u o n 
conco r so al t e a t r o Ga r iba ld i . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i questa sera r iposo. 
B i r r a r i a S l a t i U n i t i — Questa se ra con­

ce r to . 

SCIARADA 

Ro dei friìiii fu Dario ; il secondo 
É y Impero pifi vasto del mondo : 
Sei maLlto ? n' ho gran dispiacer ; 
Ma ti esorto a pigliar ì' iiiter 

Spiegazione della Sciarada precedente , 
FA-CEILA 

CORRIEREJUDEIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E D I P A D O V A 

i U a n c a t o o m i c i d i o p e r r a p i n a 
Udienza ani. del 12 maggio 

Presiede il conte oomm. Qualfardo Uldolfl. 
Funziona da P. M. il sost i tuto p r o c u r a t o r e 

del Be cav. Maggi. 
Siedono alla difesa gli avvocat i Bona e Ooon, 
Accusati : Bosello Luigi, det to pace, fu An­

tonio, d 'anni 2 1 , na to a Vigodarzore, domi­
ciliato a Ponto di Brenta , fabbro-ferraio, do-
tenu to porcaó condannato por lo stesso r e a t o ; 

l 'aooagnella Antonio, dotto Giovanni, di Do­
menico, d 'anni 27 n a t o 0 residente a S. Laz­
zaro, carot t iero, detenuto perchè condanna to 
per lo stesso rea to ; 

Massaro Pasquale, det to Tonello, di A n t o ­
nio, d ' anni 29, nato 0 residente a S. Lazzaro , 
pollivendolo de tenuto perchè condannato por 
Io stesso rea to ; 

Fr igo Qiuseppo, fu Giovanni , d 'anni 52 , na to 
a Oostabissara, domiciliato a Vicenza. 

Questo processo desta molto interesse nella 
nos t ra c i t tà , essondo questa la seconda volta 
che si porta dinanzi ai g iura l i . 

I L 30 I jO . , a i8 | rW« '» f f l , na tura le pìiMSBwol® a l pala to è-L'MCUpjl BELL» SOIIBEIiTE 
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L a Di i -o i i iono i n B U D I ì P E S T 

La sala 0 la t r ibuna sono airnllati'. imo Ilio 
oro 10 1|2 si costitiilsrn la l ' i n m 0 l 'udn-n/n 
viene ape r t a alle oro 10 50. 

Il Presidente domanda il l(Vii»i) IH SUO gè 
neral i tà 0 qual è il suo mostion' 

Il Fr igo dà lo .sue Ronoi.i l i t i od m (pi ulto 
al mestiere dice di a \o i lat to serapio il con­
t rabbandie re . 

Il Presidente gli donjand.i so fu pntidaniufo 
a l t ro volte e il Fr igo ii^poii(i( , i M | n i ^ 
fui condannato sol tanto I lo \ O U P 

Il Presidente gli conloi ta ciò pei olii dalle 
fedine criminali gli const i cho tu condannato 
più di t r e volte . 

Si legge l 'at to d 'accusa dal quale risulta il 
seguente fatto: 

Vi e r a lino dal marzo 1891 si tuata in S. Laz­
za ro di Bren t a un 'os te r i a all ' insegna del- Pe-
scerello, condot ta dai coniugi Oalzavara. Do­
vendo però il Oalzavara at lendero ad a l t re oc­
cupazioni, ora cost re t to , sposso, di abbando 
na re di not te tempo la osteria, lasciando sola 
la moglie alla quale aveva dato per compagno 
cer to Mazzellan. Ammalatosi questi, veniva so ­
st i tuito dal creduto amico Massaro Pasqualov 

La not te dal 17 al 18 giugno 1891, il Maz-
zolan dormiva noll 'ostoria, e la mat t ina del 18 
alle ore 4 1|2 usciva di casa, lasciando soc­
chiusa la porta della spazzacueina che met te ­
va nel cort i lo. 

Alzatasi la Teresa Niero dal Ietto ed uscita 
noi corti le per lavorare udiva par t i re dal ia 
cucina la voce di un individuo. [Continua] 

T E L E G R A M i V I ! D U L L t ó B O R S E 

L a t e r r i b i l e d i s g r a z i a d ì i e r i s u l l a v ì a 
d i P a l o n i b a r a . — U n a v e t t u r a r i ­
b a l t a t a . — B u e m o r t i e d u e f e r i t i . 

A Villa Santo Stefano, ameno paesello dol 
mandamento di Cecoano, circondario di Frosl-
uono, è domiciliato il possidente Luigi Po-
polla d' anni 37 na t ivo di quel paese, con la 
famiglia. 

lori c ' e ra flora a S. Cataldo, e il sig. Luigi 
stabilf recarvis i con la famiglia. 

Attaccò un legno a 2 cavalli, nel quale p re ­
sero posto lui, la moglie Amalia del Puente 
d 'anni 29, ì suoi 3 figli Luigia d'anni 4, Pippo 
di 3 0 Ijucia di pochi mesi. 

Più la sorella del sig. Luigi, Enr ica Popolla 
d 'anni 40' da Villa S. Stefano e la serva Lucia 
Celìi d 'anni 15 dello stossn |ìUo e. 

Guidava lo stosso sig. Luigi. 
Lungo la s t rada i bambini facevano a g a r e 

per essere in serpa seduti presso il gpadro, il 
sor Luigi vi prese Pippo, e perchè non cades­
se ve lo lego sopra . 

E rano circa le 7 a. e camriiinando al gran 
t rot to si t rovavano sotto S. Oiuliano sulla s t ra­
da di Paloinbara; ad un (ra t to ad uno dai ca­
valli si runpe il bilancino. 

Il cavallo Imbizzarritosi tentò darsi a'Ia fuga 
trascinando seco l 'a l t ro; il ijor Luigi però r i u ­
scì a tener lo , però per non andare a s inis t ra 
dove co r reva pericolo di ribaltare in un pre­
cipizio si tonile a dest ra e nella fuga i ca­
valli t raspor tarono il legno sopra un monte-
rozzo e lo fecero r iba l ta re 

F u una veri , calastnifo: di bambino legato 
alla serpa rimase mor to schiacciato sotto que­
sta ; la sorella di Luigi Enrica cadde 0 bat tè 
l 'occipite 0 rimase ni.>rla sul colfio; il sor Lui­
gi cailde t r a le zampo del cavalli e ne r ipor tò 
la gamha sinistra f ra t tura ta ; la moglie nella 
C'iduta riportò vario contusioni e commozione 
cerebrale . 

Gli a l t r i duo bambini 0 la serva r imase ro 
illesi per miracolo. 

Quella povera famiglia r imase li lungo la 
s t rada coi due morti 0 i feriti senza alcun 
aiuto per diverso , tempo ; Immaginate che 
strazio ! . 

F ina lmeule passò un contadino che taglio­
le tirelle ai cavalli 0 liberò di li in mezzo il 
signor Luigi . •• > 

Poi sopraggiuiisoro i reali carabinier i e di­
versi cittadini di San Giuliano cho subito cer ­
carono appor ta re ai disgraziati le necessarie 
cu re . 

F r a questi , quelli che più si prestarono sono 
Alessandro Troiani , Amedeo Iorio 0 il dottor 
Pestrella. 

Lasciati là 1 due cadaveri colla posta di 
Villa Santo Stefano furono portati a Coccano. 

Qui pure ebbero premurosa assistenza da; 
cittadini accors i alla stazione al l 'annunzio della 
grave disgrazia. 

Il signor Luigi pensò di venire a Roma 
presso il canonico don-Francesco Borghi suo 
parente, ahilaiito nello stabile dell'ospizio dei 
ciachi in piazza delle Tonno n. Ili, onde 
avere migliori curo lui e la faraigla. 

Si portò a Roma col t r eno . 
F u subito chiamalo un dottore dalla nota 

farmacia Morett i in via Volturno, 0 questi 
apprestò ai feriti le necessarie cu re . 

(Messaggiero) • 

I più chiar i specialisti delle malatt ie della 
infanzia si valgono del l 'EMULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi dallo falsificazioni 0 scstituzioni). 
II sot toscri t to, libero docente di pediatria 

presso il R. Isti tuto di Studi Suporiori di Pl-
fonzo, dichiara di ave re esporimonto 1' Eniitl-
stone d'olio di fegato di merluzzo agli ipo-
rosfltl di calca e soda proparata dai signori 
Scott e Bo-wne, e di averla t rova ta facile ad 
ossero somministrata ai bambini, e da questi 
to l lera ta . 

Dichiara infine aver la t rovata utile nella 
rachitide 0 nella scrofola. 

Firenze, Iti luglio 1885, 
Dott . P I E T R O GELONI 

5 Speoìalisia per le malat t ie dei bambini 

R o m a l ' i 
Roniliti contanti — 
K ndita p' r lllif 13 
Balf I (jiiKi ik .liS 
Oiedito mohillirc jOS 
\n'u \ini l'I 'fi 
t I 1 1 ) I I 
l'iiif,! 1 t nitsi 
londn a 1 inobl —, 

M i l a n o 12 
Rendita it. contanti 9.1, 

• Une 93, 
Azioni Mediterr. ti 17, 
laniRcio Kossi IO811, 
Cotenìflcio Cantoni 323, 
Navigazione generalo 276, 
Ilafllnerla Zucojicri 294, 
Sovvenzioni ; 30, 
Società Veneta 
Oliblig. merid. 

j nuove 3 Oje 
Francia a vista 
Londra a 3 mes 
Berlino a vista 

'V^enezia 12 
Rendita italiana 93,^ 
Azioni Banca Veneta 22.') = 

B Soeioti Veneta —,-
» Oot. Vonez. 2S0,-

Obblig. proat. vonez. 26,S 
F i r e n z e 12 

Rendita italiana 93,8 
Cambio Londra 35,9 

. Francia 103,(1 
Azioni F. M. 046,-

t Moìlil. 400, 
T o r i n o 12 

Rendita contanti 93,IJ 
» fine 08,8 

Azioni Forr. Medit, Bai,li 
» » Mer. 

Credito' Mobiliare 
Banca Nazionale 
Rauca di Torino 

Pado a i3 imgQio inot 
P a r i g i 12 

38,-
308, C 
288, 
10,1,0 

28,9 
127,6 

648, 
410,-

1800,-
S»7,= 

HenJita Ir (1 0(0 
Idoiu J 0|0 pcrp 
Hiin 4 ì\i 0(0 
Idim ilil , OiO 
0 iiulno , L unirà 
1 » uhd -' 
OWilig L mitili di 
Ctinbio ti dia 
Rendita turci 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0(0 
Rondila unghereno 
Headita spagDiiola 

98,33 
»7,7a 

108,48 
!ll,10 
211,17 

l ì 7|» 
307,= 
3 l | i 
20,00 

6!i7,00 
Sii!,— 
489,08 
93,81 
09,81 

Banca sconto Parigi 182,00 
881,87 

1810,— 
27B3,-

IS,7B 
81,1 li 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 621,20 
Prestito russo 70,80 
Prestito portoghese 28 8|4 

V i e n n a 12 
Remi, in carta !38,0H 

e in argento ; 98,20 
B in oro 1U,78 
.1 senza imp. 1101,30 

Azioni della Banca 
D, Stnb. di cred, 

Loniira 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o \% 
MoBiliaro 190.60 
Austrìaclie Wi.lO 
Lombarde 41,40 
Rendita italiana 90,10 

L o n d r a 12 
Inglese 97 7(8 
Italiano 90 1(8 

988, 
320 . -
119,70 
864 , -

0,1)0 

Nostre informazioni 
A n c o r a n o n è u f f ì o i a l m e n t 6 a n n u n ­

z i a t a l a f o r m a z i o n e d e l n u o v o M i n i 

s t e r o . E ' d u b b i o s e s i a n n u n z i e r à o g g i 

m- . , - ̂  '-^ 
E o r s e i l n u m e r o c a b a l i s t i c o d e l l a 

g i o r n a t a f a r à d i f f e r i r s l o s c i o g l i m e n t o 

a d o m a n i , p e r c h è 1 d i l e t t a n t i d i calem-

bours n o n p o s s a n o d i r e c h e i l M i n i ­

s t è r o n u o v o è ' q u e l l o d e l l a c a b a l a . 

: ••• 
I n t a n t o l a s t a m p a e s t e r a c o n f o r m a 

l a n o t i z i a , c h e i l C O M U N E h a p u b b l i ­

c a t o d a v a r i g i o r n i p e r s u e i n f o r m a ­

z i o n i p a r t i c o l a r i : q u e l l a d i u n a l e t t e r a 

s u p p l e m e n t a r e s p e d i t a d a L e o n e X U ) 

a i V é s c o v i d i F r a n c i a p e r i n d u r l i a 

s c o n f e s s a r e l ' a g i t a z i o n e c o n t r o l a R e ­

p u b b l i c a . 

N o t i z i e d a R o m a c o n f e r m a n o l ' a t t i ­

v i t à f e b b r i l e d e i f r a n c e s i n e l l e f o r t i ­

f i c a z i o n i d i B i s |6 i ' t a . 

N o i s i a m o in g r a d o d i a s s i c u r a r e 

c h e n e l l a p r o s s i m a s e t t i m a n a s a r a n n o 

i m b a r c a t i a T o l o n e n u o v i m a t e r i a l i 

d i a r t i g l i e r i a p e r l a s t e s s a d e s t i n a ­

z i o n e . I 

:E>£tx»ifcicola,i:*i 
s t o r i a P a t r i a 

ROMA, I S , ore 8 a. 

(F) Il Bo l l e t t i no p u b b l i c a a n c h e il d e ­

c re to che a p p r o v a lo s t a t u t o del ia soc ie tà 

v e n e t a di s t o r i a pa t r ia . 

L a c r i s i 

ROMA, i 3 , ore 8,20 a. 

. (F) S i a m o a n c o r a al sicut erat : l ' acce t ­

taz ione d i Br ìn fino a lori s e r a s e m b r a v a 

d u b b i a ; q u e s t a ma t t ina c o r r o n o voci cha 

a b b i a dof in i l ivamqnto a c c e t t a t o : si d ice 

c h e egli e n t r i nel ! m i n i s t e r o c o m e u n a ga-

i'anzia della t r ip l ice a l leanza. 

M e n e l i c l i 

ROMA, ia, o re 9 a. 

(F) E c o u f e r m a t o cho Re Menel ih fece 

al T rave r s i co r t e s i s s ima accogl ienza . 

I I « c o u p o n » 

ROMA, 13 o re IO a. 

(F) L ' o n Luzzat t i ha la t to t e n p r e a Pa ­

rigi u n a for te r imessa pe l p a g a m e n t o del 

coupon in o ro ohe q u e s t ' a n n o si p a g a in 

an t i c ipaz ione . 

I I D e c r e t o B e a l e 

ROMA, 13 , o re « . a . 

(G) La fo rmula in cui è c o n c e p i t o il De­

cre to R e a l e , cho inca r i ca Giol i t t i de l l a co­

s t i tuz ione dol Mii i ìs loro, è sogge t ta a v i ­

vaci c o m m o n t i d a p a r t e ili innlti g io rna l i , 

i qual i n o n a p p r o v a n o la n o m i n a «lei 610-

iitti a l ' r e s i d e n l o ilfl C ins ig l i o . 

I l M i n i s t e r o 

ROMA, ! 3 , oro H . 3 0 s. 

{d'I Oni ia i il Alinii lci 'o si l'ab'olii q u a s i 
compos tu .1 iiitgii has-u ^11, 'li 'l " , F i ­
nora 1 Cr isp in i m a n t e n g o n o un contdjlìro 
p r e s s o c h é os t i le e si m o s t r a n o s c o n t e n t i 
del la p r o b a b i l e so luz ione de l l a c r i s i . 

I n o m i 
ROMA, 13 , ore M . 4 0 a. 

(G) S e m b r a c h e il Min i s t e ro sa rà c o i 
c o m p o s t o : 

GiolitU p r e s i d e n t e de l Consigl io e m i n i ­
s t ro degl i i n t e r n i ; B r i n a g l i Eslevi; Martini 
a l l ' I s t ruz ione ; Bottacci alla Gius t i z ia ; Pellouss 
alla G u e r r a ; Morin al la M a r i n a ; Locava ai 
Lavori Pubb l i c i ; Ellena o p p u r e Cenala a l l e 
F inanze ; Sonnino al T e s o r o . 

In q u a n t o a Sonnino n o n 6 i m p r o b n b i l e 
che a l l ' u l t ima o r a s ia egli il m in i s t ro d e l l e 
F inanze . 

I S o t t o - s e g r e t a r i 

(G) Molt issimi s o n o i n o m i ohe c o r r o n o 
per 1 s o t t o s e g r e t a r i a t i . Vi no to fra gli a l t r i 
gli on. Sani Giacomo, Faginoli, Solliml/ergo, 
Pellegrini. 

R 7 0 S S E R V A T 0 m Ò A S T R O N O M l S » 
ni PADOVA 

14 Maggio 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. .58 3. 10 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 1)8 s. 37 

O s s e r v a z i o n i raetcorologiclie 
seguite a l i ' al tezza di met r i 17 dal suolo a d i 

metr i 30.7 dal livello medio del mare 

12 maggio 

Barometro a 0-- mil. 
Tar raomet ro oent igr . 
Tensione del vap . aoq. 
Dmidità relat iva . . 
Direziono dol vonto . 
Velocità chil . o ra r , del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ora Oro 
9ant . 3pom. 

7!)!).l 757.8 
-I-I8.1 -1-22.7 

10.1 8.7 
65 42 

NNW ENI! 

2 in 
cop. l |4ciip 

Ora 
9 pom. 

7,ì8, 
- |-18'8 

9 S 
.50 I 

NNK I 

114 cop 

Dalle 9 an t . del 12 alle 9 aa t . dal 13 
T e m p e r a t u r a massima = -I- 23-.lì 

» minima = + 16'.0 

F. B E L T R A M E Di re t to re . 

F . S A C C H E T T O Propr i e t a r io 

Leone Angeli, ge r . responaaWle. 

B a n c a V e IÌ a 14 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

SOCIETÀ ANONIJIA 
Capitalo In to rameate versato L. 4,000,000 

S e d e i n V e n e z i a , S u c c u r s . i n P a d o v a 

A V V I S O 
A part i rò da lunedì 16 maggio a. o. Il t a s ­

so dell ' intoro.sso corrisposto sullo sommo de ­
positate alla Banca in Conto Corrente tan to 
per la Sodo di Venezia cho per la Succursa le 
(li Padova viene r idot to come seguo : 
2' 2 0(0 sui Conti Oorr. liberi 
3 0(0 » » » vincolati oltre i soi 

mesi. 
GÌ' interessi sono notti da ogni r i tenuta. 

Venezia, U Maggio 1802. 
I L OÒNS. D 'AMMIOISTR. 

Ringraziamento 
La famiglia Szathvary addolorata por la per ­

di ta dol loro amatiss imo mar i t o e padro , s i 
sento in dovere ili r ende re pubbliciio grazio 
al cliiarlsslmo sig. Dott . Zancan por lo c u r e 
Illuminato, costant i , atfettuoso e disìntore.ssate 
che prodigò al loro amat iss imo defunto, p r o ­
testandogli perenne g r a t i t ud ine . 

'"""̂  TvWs'o"^ : 
P e r l i 7 o t t o b r e 1 8 9 2 s i a f l l t t a : u n a 

CHIUSURA di campi 8 circa sono et tari 3,08.40 
di t e r r e n o a ra tor io , a rbora to , v i ta to con or to 
e prato, o sopraposta casa colonica con stalla 
per bovini, cant ina , fienile, forno ed al t ra a -
(iiaoonze in Comune ceusuar io di C h i e s a n o v a 
con comoda s t rada di accesso vieinissiraa alla 
Città di Padova, fuori por ta S. Giovanni. 

Por informazioni e t r a t t a t ive rivolgersi allo 
studio in Padova del notaio liossi dott. Et­
tore, Piazza Capitaniato N. 246. 

O'Affittarsi AI-, P R E S E N T E : ' 

la Padova via Due Vecchie 
I . ' CASINO civile, di roconto res taura to , 

con loggia ed acqua potabile; 
l i . ' BpTTEOA spaziosa eoa vasto magazzeno 

due oainore ad uso abitazione o studio, gaz, 
cant ina ed adiacenze; 

HI.- Altra BOTTEGA. 
Rivolgersi B.\\o s tudio del sig. avv. Marco 

Donati, stossa via n. 63. 

/ 



I FABBRICr ITALIANIi DI CliLZATURE i n i i a S i T ^ R i o 
CREMA ROVATTI E C. 

DIREZIONE GENERALE ed UFFICIO SPEDIZIONI ~ MILANO — Via Cesare da Sesto. N. 2 2 
Filiali di vendita : MILANO - ROMA — GENOVA - SPEiZIA - TOHINO - PADOVA - VENEZIA - NAPOLI - PALERMO 

liì tutti i nostri magazzini di vendila e presso l'Ufficio spedizioni Jn Milano, Via Cesare da Sesto, 22 si è iniziata ìa distribuzione GRATIS dei nuovi elegantissimi cataloghi illustra i 

B.Al\TCA VENETA 
C o n t i C o r r e n t i d i D e 11 0 s j t i e 

SOCIETÀ ANONIMA - Sede H'KPV'ESRJA - Succursa le PAI»»»'* 
CAPITALE JNTEllAMENTE VER- \TOL. 4,0b0,0U0 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 Aprile 1802 
A S « S V @ 

I A?,iq!ij.sli snido anioni . .• . h. 1,375 'ir 
Sj ''fateli Niizionàlo Conto ilisiinnibile . . . » 5,216.831 
8i'Cassa » 312,882.20! 
4; Efletti ili cambio in Portafoglio . . . . » 8,26(1,971.95' 
B, Efletti in Soflerenza . . . . . . . . » 27,086.96 
6 Crediti in solT'erenza degli e.sercizi preced. » 129,785.44 
7 Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . . » 105,115.20 
8 * » » Merci . . . . » 241,534.— 
9 Riporti » 951,000.— 

10 Valori diversi , » 113,081.99 
11 Metti l'Ublilici e valori indiKtriali . . . » 4,788,907.15 
12 Partecipazioni diverse » 340,000. • 
13 Conti correnti garantiti » 147,299.63 
U Banclio e Corrispondenti diversi . . . . » 3,091,439.16 
15 Boni stubili » 300,000.— 
1 6 • • • • • • Mobilio B 4,000.-

Depositi liberi a custodia . . . . 
T a gai'anzia operazioni divers 
» » garanzia cariclio . . . . 

Debitori in ov.nto Titoli , . . . . 

: 1,341,852.50 
„ 3,652,968.70 

I » 562,250.— 
' » 3,052,400.— 

Spese e tasso del cirrente oseicizìo. 

18,820,295.50 

8,509,471.20 
63,970.96 

'l'OTALB ; 

» A s © 3 -r 
1 Capitale Boeia'o . . . . . . . . ; 
J Fondo di riserva i 
i Creditori in Conto Oorr. IVuttif. a tassi di­

versi 
1 » in Conto Corr. disp. senza inter.|| 
i » in Conto Corr. non disponibile .1 
t> Banche e Corrispondenti diversi . . . . 
7 Ffleiti a pagare 
•t Chèqnes ,, , . 
* Vaglia in Circolazione dello Stab. more. . 
'> Aziojnsti Cento Cedole in corso e arretrate 

.L.27,393,737.06 

111,. 4,000,000 ' 
t, 380,569 10 

J10 ,717 ,208 .96 
» 4,!i59.34 

I j 72,364.60 
9 3,583,223,30 
» 123,809.40 
» 189.— 
» 7,279.70 
» 67,685.50 

l er'osiliuili diver-si . . 
< Olilo Titoli plesso 'l'orzi 

<| lutili lordi del corrente esercizio 
14; l(i>;coiilo del precedente esercizio. 

» 5,457,071.20 
t 3,052,400.-

» 149,618.10 
>! 77,759.r,0 

» 14,276,319,70 • 

» 8,509,471,20 

'l'OTALK 
Venezia, 11 Maggio 1892. 

II. PRESIDENTE 

• » 227,377.60 

I I . 27,393,737,06 

1 Sindaci 
A. fARF.KiCO • li. VA.VlKt.K0\O 
A. La Lanca riceve danai-o ili conti 
corr,, curi ni iinucndo l 'interesse i«l 
3»,'o in t:oiito di,-|.uuil'ile con facoltà 

Ili corrinlisti di yii'elovare sino 
a Lire CtlOO a vista, e l'oiuino 
superiori con li-e giorni di pre­
avviso. 

3 li2 "In pe- fonin̂ H vincolale olti'e 
i sei nes ' . 

Nei versamenti vengono accettate co­
me numerario lo Cedole scaduto e pa­
gabili io Venezii, iioncbè le cellule dei 
titoli di Reudiia .5°',, scadenti a 1 gen­
naio 1892. 

iti luiterossi sono netti da ritenute ! 

A, TREVKS 
II Direttore 11 Capo Oontabilo 

C. YANZETTl A, HKSUZZl A, FACCANONl 
orti [ Fa anticìpiizioni sopra d̂ -̂ positi di 

Carlo pniiblicbo, valori i diisti'ialì e 
sopr'a Merci. 

Riceve valori in semplice custodia 
Rilascia lettore di credito per l'Ita­

lia e por ri'^stoi'o. 
S'Incaiiea d'eseguire gi-iitis il paga­

mento delle pubbliche impesto per conto 
dei pr-cpri curTenlisti. 

fc' incarica dell'incasso e pagamenti, 
di cambiali e coupons in Italia od al-
l'tistei'i). 

S' incarica | er' finito terzi dell'ac­
quisto e vendita ili fondi pubblici. 

Kseguirce ogni epotuzirne di Banca. 
o cipitaiizzabili seni lìsiral meri te. | b'a il aeivizio di cassa grulis ai 

Mwnttt elletti canibiari a due Ormo i correntisti, 
lino alla scadenza di sei mesi. 1 

EMULSIONE SCOTI 
D'OLIO PURO Di 

ìmm Bì WMimm 
ED IPOFOSFITI DI CALCE £ SODA 

T r e v o l t e più effloaoe 
dsU'ol io di f egato s e m ­
pl ice s e n z a n e s s u n o dei 
suoi inoonvei i ient l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con su» 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
pirere di musaim» dol Ckmaiglio 
Snperiore di Sanità, permetto 1» 
vendit» i^'Smulaione Scott. 

Dilli Muni i u tualu tailalni liill 
inpnU 111 «Ualil liiH • I n » . 

SI VEHOEffl TUTTE LE FARMACIE. 

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
-^ CAPITALE LIRE 1 8 0 . 0 0 0 , 0 0 0 

Prestito 4 OiO netto di imposte della Società Italiana par le Strade Porrate del Mediterraneo dell' importo nominale di L. 60.000.000 
divìso in 120.000 obbligazioni. Interessi e capitale pagahili in Lire od in Marchi [100 Lire = 80.90 Marchi) od in Lire sterline a 25.25 
od in Pranctii atta jjari.aantro Lire od in Valuta Olandese ed Austriaca al prezzo del giorno delle Lire Italiane, e del quale Prestito' 
Lire 45.000.000 nominali divise in 00.000 obbligazioni vennero emesse net'giorni S e 9 Luglio 1890. 

Emiss ione di 3 0 , 0 0 0 OlibHsjazìoni 4 0|0 da Lire 5 0 0 cadauna - godimento dal 1- Lugl io 1891 , net to da qualunque imposta 
Cedole pagabili a l l 'Es tero in el lett ivo lormanli 11 saldo del Prest i to suddetto 

3PR.oc3-R.^a^ayE.A. 
La Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo è stata 

costituita in base alla Legge del 27 Aprile ed al Decreto Reale dol 16 
Giugno 1885, con Sede in Milano, ed un capitalo Azioni di L. 135,000.000 
aumentato poi a L. 180.000.000 in base alla Legge ed al Decreto Reale 
del 20 Luglio 1888, mediairte la emissione di nuove Azioni per Lire 
45.000.000. 

lu conformità allo deliberazioni delle Assemblee Generali dell'11 
Aprile 0 '20 Luglio 1888 ed all' articolo 14 del Contratto 21 ..Giugno 
1888 concluso col E. Governo Italiano, la Società ha deliberato la 
creazione di un prestito 4 OiO netto d'imposta per l'ammontare di 
nominali L. 60,000,000 diviso in N. 120.000 obbligazioni da Lire 500 
cadauna. 

Di questo Prestito furono emesso mediante sottoscrizione nel Lnglio 
1890 N. 90.000 obbligazioni per 1' ammontare di Lire 45.000.000 in 
base al pi'ospetto pubblicato in data L Lnglio 1890. 

Le 30.000 obbligirzioni per l'ammontare di nominali Lire 13,000.000 
che ora si olVriino in sottoscrizione formano il saldo di questo prestito, 
stato creato por provvedere i fondi necessari alla" costruzione dolio 
nuove lirree che fu affidata alla Società Italiana per lo Sti'ade Ferrato 
del Mediterraneo contro corresponsione di garanzie chilometriche. 

L'intoro Prestito è retto dalle seguenti norme ; 
Ì5 diviso in 3000 serie (N. 1 a 3000) da 40 obbligazioni da L. 500 

cadauna al portatore, in 20.000 titoli da iinaiObbligazione, 12,000 da 
cinque e 4000 da dieci obbligazioni. 

Le obbligazioni di questo Prosiii.o, come pure le relative cedole 
di interesse, sono esenti da ogni imposta italiana presente e futura. 
La Società Italiana per le Strade Ferrato del Moditeranneo si obbliga 
per il prosente e per l'avvenii-e a terrere a suo carico queste imposto. 

Le obbligazioni fruttano flrro all' epoca del loro ammortamento 4 0|0 
all'anno pagabile in r'ate senrestrali al !• Gennaio ed al 1- Luglio di 
ogni anno e saranno ammortizzate per il loro valore nominale per 
per via di sorteggio secondo il piano di ammortamento unito alle 
obbligazioni, entro 76 anni a partire dal 1- Luglio 1890. 

L' estrazione ha luogo al 15 Maggio di ciascun anno, e la prima 
avvenne già al 15 Maggio 1891. 

U rimborso delle obbligazioni estratte' si effettuerà alla scadenza 
della cedola più prossima, aioè al 3 • lAiglìo. 

Non potranno essere aumentato Io singole estrazioni aunuali delle ob­
bligazioni, né anticipato il rimborso del Prestito sino al 31 Dicembre 1902. 

Tutte lo pubblicazioni concernenti il pagamento d'interessi, le o-
strazioni ed il rimborso di questo Prestito, si faranno oltre cho sulla 
Gazzetta Ufiìciale del Regno, ed altri Giornali Italiani, in otto Gior­
nali Esteri, compresi i\ Deutscher lieichs und Koeniglich Preussi-
cìter Staats Anzeiger. 

Il portatore può incassare gli interessi contro la consegna delle 
cedole scadute ed il capitale contro consegna delle relative obbliga­
zioni estratto, a sua scelta presso tutte le Case che indicherà la So­
cietà Italiana per le Strade Ferrate dol Meditarranco sulle piazze di 
Milano, Roma, Firenze, Genova, Toriiro, Napoli, Venezia, Bologna, 
Livorno, Palermo in Lire, a Berlino, Prancoforte SjM, Colonia in 
Marchi (100 Lire =: 80.90 Marchi), a Londra iu Lire Sterline a 25.25 
per ogni Lira Slerdina, a Parigi, Lione, Bruxelles, Zurigo, Basilea e 
Ginevra in Franchi alla pari, ad Amsterdam, Vienna e Trieste nelle 
rispettive valute del paese al corso del giorno delle Lire Italiano. 

Milano, 10 Maggio 1892. 

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITBRRANEIO 
Il Presidente II Direttore Generale 

G. 15ELINZAGHI M. M A S S A 

CONDIZIONI PER LA SOTTOSCRlZIONIi 
L a sottoscrizione del le 3 0 . 0 0 0 Obbligazioni 4 0|0 della 

Società Italiana per le Strado p'errato del Mediterraneo p e r l ' importo 
nominale di It. Lire 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 netto da qu!ilun([U0 im­
posta prosento e liitiira, avrsY luogo 
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in Italia, a Heiiino, a Frarrcoforte S|.vi, Colonia, Dresda, Amburgo, 
Brema, Amsterdam, Basilea, Zurigo alle condizioni fissate pei' ciascun 
paese. Sullo piazze tedesche il pagamento vori'à effettuato nella mi­
sura di Marchi 80 ogni 100 Lire. 

^iiidadeiiaCittàdiPadoYa 
Ytnclibile alla Tipografia F. Sacchetto 

MIRICOLOSA INIEZIONE e Co^Mì 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Miiiiatro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali sì guarisccnc, radical­
mente in 3 0 J dlj le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areuelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenli uretrali di qual­
siasi data 0 c[è ora non è rinventore cho lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esìmii medici-chirurgi M. Gagnoli di Cicnovai G, Pizzetti 
di Parma; E, Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si Omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certiticati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, 'via 
A'iergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celerò che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza dì tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem-, 
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarìgicno, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Ccstanzi. 

Prezzo delflniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei ccnl'efti per chi ncn ama l'uso dell'lniezìcne, scatola da -So 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la farmacia Camuffo 'Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci • n.i-arante aumento di cent. 75 - Esigere 
BuU'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

In Italia il prezzo di emiss ione è Ilssato in L. 4 2 7 per 
Obbligazione m e n o gli interessi a 4 OiO sul valore nominale 
giorno per gioi'no da quello del ritiro delle obbligazioni fino al 30 
Giugno 1892 inclusivo 0 più interessi a l 4 0(0 giorno per giorno 
quando il ritiro si verifichi dal 1- Luglio 1892 in avanti; 0 lo sotto­
scrizioni si riceverairno a : 
Milano presso la Cassa Centrale della Società S. F. del Mediterr. 

» » Manca Nazionale 
» » Banca Generate 
» » Banca di Credito Italiano 
» » Banca Popolare 
» » Banca Lombarda di Depositi e C. C. 
» » Banca Unione Italiana 

il sig. 6. Belinzaghi 
Banca Nazionale 
Banca Generale 
Società Generale di d'edito Mobiliare Italiano. 
Banca Industtiale e Commerciale 
Banca Nazionale-
Società Generate di Credito Mobiliare Italiano 
Banca Nazionale 
Società Generale di Credilo Mobiliare, Italiano 
Banca di Torino 
i signori Fratelli Marsaglia e C. 
Banca Nazionale 
Banca Generale 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano-
Banca di Genova 
Cassa Generale 
Cassa di Sconto 
i signori Bari. Parodi e Fratelli 
Banca Nazionale 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
Banca Mazionale 
Banca Veneta di Depositi e C. C. 
i signori Jacob Levi e Figli 

. Banca Nazionale, I. e V. Florio 
Alessandria, Bergamo, Livorno, Brescia, Como, JJologna, 

Cremona, Messina, Padova presso la Banca Nazionale, 
1. - Lo Schede per la sottoscrizione si possono ritirare presso le 

Ditte e Banche sopraindicato 0 gli incaricati hanno facoltà di chiuderò 
la sottoscrizione anche prima del termine fissato e di stabilire le 
norme per il reparto della sottoscrizione. 

2. - All'atto della sottoscrizione verrà efl'ettuato un deposito cau­
zionalo nella misura del 5 OiO dell' ammontare nominale della sotto­
scrizione. Questa cauzione consisterà 0 in contanti 0 in valori ag­
graditi da chi ricevo la sottoscrizione e calcolati al prezzo del giorno,. 

3. " . . . . . . . . 
sottoscrizione; 
restituita immediatamente. 

4. - Il ritiro delle obbligazioni assegnale al riparto avrà luogo al 
23 Maggio 1892 contro il rispettivo importo. 

I sottoscrittori sono poro obbligati di ritirai'O : 
Un quinto dell' ammontare entro il 3 giugno 1.S92 
l>uo quinti » » 4 '«g"" » 
Due quinti » » '*'*'osto » • 

Sullo consegrro i-itardato verrà calcolato I interesse del b OiO ed r 
tìtoli non ritirati entro il 30 Settembre p. v. saranno vendutr a rischio 
e pericolo per conto del sottoscrittore. 

Dopo effettuato il ritiro dei titoli sarà restituita la cauzione, ov­
vero se essa fu efTettuala in numerario, vorrà computata nel versa­
mento degli ultimi duo quinti. 

Milano - R o m a - F irenze - Berl ino - Francolortc SiM - Colonia 
10 Maggio 1 8 9 2 

Banca Generale - Società Generale di Credito Mobiliare Italiano-
Direction der hisconto Oeselischaft - S. Bleicìiroeder - Deutsche 
Barih - BerlinerIlandels Gesellschaft - Banca di Credito Ita­
liano. - G. Belinzaghi - Fratelli Marsaglia e C. - B. Parodi e 
Fratelli - Cassa di Sconto - Cassa Generale - Banca di l^enova 

- De Speyr e C. - Société de Crédit Suisse. 

n o m a 

Firenze 

Torino 

Genova 

Napoli 
» 

Venezia 
» 
» 

Palermo 

jiu aa cni ricevo la soi-iuscriziuiio o umv̂ uKivi «i jj.̂ /.„w ...., i^w....... 
3. - Il riparto verrà eirettuato al più presto dopo la chiusura dellai 
nscriziene; in caso di riduzione l'eccedenza delia cauzione verrà 

SCIROPPO PAGLIA! 
D e p u r a t i v o e riufi'oaoEiti-v-o i:l«l s in iauo . 

Il SOLO VEltO Inventato dal Prof. GIMOLAUXO 
JPAQLIAIfO, tamoso da oltre 50 anni, si vendo nella sua casa 
^;ìis t) fH'.mpre '.fistlta In Mrenise, Via Pmniolfin/, Palazzo 
l-.i-oj^n'o. Rai ruoli dctin Camera di Commercio resulta che ncssun'altra 
casa P!is!Ki.n3 è m<ri'esistila in Firenze. Si eal 

scatole la firma doli'inventore 
, sulle bocce e 

ft4,i^"l-'»*i*t-.^""'^ 

l'O'Ta.o-veì. 

iiPttfiimiF, 
E3 e g i z i o xa.© 

un/niiJiiìir 

DI O Y A N N I P R A T I 
SONETTI 

Padova ~ in-lG — 1802 
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